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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Ferrovie Nord.......166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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La guerra di Malpensa Una via a Imre Nagy

Polo e Lega
divisi
su TogliattiMalpensa 2000 è nel cuore del go-

verno.L’hannodettotutti ierialcon-
vegno sui trasporti e l’Alta velocità
organizzato all’Assolombarda. Lo di-
ceilpresidentedelconsiglioRomano
Prodi, lo ribadisce il Ministro dei Tra-
sporti Burlando. «Malpensa 2000 è
un punto importantissimo per tutti
noi, chedevevedereunacoerenteor-
ganizzazione di tutti gli aeroporti del
Nord Italia: dobbiamo fare un siste-
ma forte di scali del Nord Italia. Se
non stiamo attenti, se non realizzia-
mo Malpensa 2000 chiudiamo la
stalla quando i buoi sono già scappa-
ti».

ParolediProdi.Maiproblemisono
tanti e Burlando, anche sollecitato
dagli interventi del sindaco Albertini
e del presidente della regione Formi-
goni, non se li nasconde: «Malpensa
2000èun’operadigranderilievosolo
se inserita in un disegno di grandi
proporzioni. O cerchiamo di attivare
i collegamenti o rischiamo di tenere
chiusa un’infrastruttura costata
2000miliardi».Burlandononusagiri
di parole: «Ci sarà una vera e propria
guerra che coinvolgerà molti sogget-
ti,anchemoltoforti.Eiosonopronto
afarelamiaparte».

Daunlato legrandicompagnieae-
ree straniere, per nulla contente di
trasferirsi armi e bagagli da Linate a
Malpensa. Perchè? Perchè, spiega il
ministro, finora Linate gli serviva co-
me comodo scalo cittadino per tra-
sferireipropripasseggerinellecapita-
li estere, con Malpensa non sarà più
così.

Matraglialtrisoggetti fortiBurlan-
do mette anche la lobby dei tassisti,
che non vogliono abbassare le tariffe
o vedono malvolentieri l’ipotesi dei
taxi collettivi. «Ma discutere di que-
sto non spetta al governo ma alla Re-
gione che ha chiesto la delega sui tra-
sporti». E la questione dei collega-
mentiscaldailconfrontotragoverno
ed enti locali. «Non è immaginabile
che si vari Malpensa 2000 senza assi-
curare il collegamento funzionale
con Milano - dice nel suo intervento
Albertini-Miparechedapartedelgo-
vernovi sia forseunpo‘ troppaatten-
zione sul processo di privatizzazione
della Sea e quindi sul business del si-
stema aeroportuale nazionalea fron-
tediunascarsaattenzioneall’obietti-
vo di un efficiente funzionamentodi
Malpensa e del suo sviluppo. La de-
bolezza del sistema dei collegamenti
intornoaMalpensaèintollerabile».

E dal canto suo Formigoni ricorda
chelaRegioneLombardiaperifinan-
ziare i collegamenti ha già versato i
suoi 20 miliardi mentre mancano i
45 previsti dallo Stato. Ma Burlando
replicache i soldinonpotevanoesse-
re stanziati fino a che le Nord, con-
trollate dalla Regione, non hanno
presentato un progetto per i collega-

menti.
A proposito delle allusioni di Al-

bertini sulla questione del controllo
della Sea, Burlando parla chiaro, am-
mettendo che un eventuale coinvol-
gimento di investitori privati nella
gestionedello scalo sarebbepositivo.
«Non voglio occuparmi di cose che
riguardano il Comune di Milano ma
abbiamo ricevuto una richiesta da
partedialcuni imprenditoripercapi-
re se si poteva pensare a un ruolo pri-
vato nella gestione degli aeroporti di
RomaeMilano».Perquantoriguarda
lo scalo milanese, ha quindi prose-
guito, «ho detto al Sindaco Albertini
chec’èstataquestarichiesta:adessoil
Comune di Milano faccia come cre-
de». Tuttavia, Burlando non ha ri-
nunciato a dire la sua: «Questi sono
investitori che hanno interesse per-
chè vogliono mettere in piedi un ne-
twork e mi permetto di dire che laco-
sa ha un qualche rilievo. Se non c’è
una logica di network, un aeroporto
singolo finirà per aggregarsi verso

quellochedàdipiù».
A ribadire l’importanza che il go-

verno attribuisce al progetto Mal-
pensa arrivano anche da Bologna le
parole del sottosegretario ai trasporti
Giuseppe Albertini: «Oggi qualsiasi
contrordine rispettoall’aperturapre-
vista diMalpensa2000avrebbeeffet-
ti difficilmente gestibili». La data
quindi resta il 25 ottobre. Anche se
per quella data arrivare a Malpensa
sarà ancora un’avventura dagli esiti
imprevedibiliecostosiperlamaggior
partedegliutenti,nonessendoanco-
ra ultimati nè i lavori della bretella
autostradale nè quelli della ferrovia.
«Oggettivamente ci sono dei ritardi,
quindiper qualchemese c’è il rischio
di intasamenti attorno all’aeroporto
-ammetteAlbertini-però,allecondi-
zioni attuali, con tutti i vettorinazio-
nali e internazionali che hanno pro-
grammatole loroattività infunzione
di quella data non possiamo dire ci
dispiace, la strada è un po‘ in ritardo,
sirinviatutto».

Impegni e polemiche
di Burlando
per lo scalo del 2000

Milano avrà ancora via Togliatti.
Grazie ad un clamorosa divisione
della maggioranza non è infatti pas-
sata la cancellazione del nome del-
l’ex segretariodelPci richiestadauna
mozione, presentata dallaLegaquasi
un anno fa ma sottoscritta ora anche
da alcuni consiglieri di Forza Italia e
An. La mozione originale invitava il
sindaco «ad attivare la procedura per
la ridenominazione di via Palmiro
Togliatti in via Imre Nagy, in onore
della sfortunata quanto epica rivolta
del popolo ungherese nel 1956, «la
cui volontà di indipendenza fu bru-
talmente stroncatanel sanguedal to-
talitarismo sovietico, il tutto con la
condivisione e la giustificazione del
sig. Palmiro Togliatti, detto il Miglio-
re». A sorpresa, però, è passato un
emendamento proposto dal capo-
gruppo del Pds, Valter Molinaro, che
modificava drasticamente la mozio-
ne, chiedendo di intitolare una via
milanese a Imre Nagy, ma eliminan-
do ogni riferimento a Togliatti e alla
via (un piccolo tratto di stradavicino
allatangenzialeest),cheloricorda.

Si è così evitato di piegare la topo-
nomastica cittadina a quello che
Alex Iriondo, intervenendo a nome
del Pds, ha definito «un rigurgito di
furia ideologica contro uno dei padri
fondatori della Repubblica». Non si
può cancellare la storia e cambiare la
toponomastica secondo i pruriti del-
le maggioranze che di volta in volta
escono dalle urne, ha spiegato. Irion-
do ha anche aggiunto che «gli anni
tragicidellaguerrafreddahannopor-
tato ad atti che non si possono che
condannare» ed ha quindi proposto
di intitolare una via all’eroe della ri-
volta ungherese, Imre Nagy. Questa
posizione è stata sostenuta anche da
alcuniesponentidiForzaItalia(Della
Frera e Brandirali) e alla fine l’emen-
damento è passato con 17 voti favo-
revoli mentre ha votato contro la Le-
ga(rimastaisolataconqualcheconsi-
gliere di An) e gli altri 10 esponenti
delPolosisonoastenuti.

MaggioranzaeLegasieranoinvece
coalizzati - e scatenati - in preceden-
za, votando un ordine del giorno
molto critico contro la nuova legge
sull’immigrazioneche,adettadeifir-
matari, sottovaluterebbe la dramma-
ticità della situazione milanese. Inu-
tile il tentativo di Molinaro di far ri-
mandare la discussione a un consi-
glio apposito, con la presenzadei mi-
nistri Turco o Napolitano. Alla pro-
posta si era mostrato disponibile an-
che il presidente De Carolis, ma poiè
stato imposto il voto e tutti i consi-
glieri del centro sinistra hanno ab-
bandonatol’aula.

Una veduta della Malpensa

Albertini
«Collegamenti
ritardi
intollerabili»

Formigoni
«Mancano
i soldi
del governo»

Il ministro
«Bisogna
combattere
le lobbies»

Scontenti loro (i vigili), scontenti
tutti (i cittadini). Questo l’unico
datocertonellaguerra dei centra-
lini ingaggiata dal sindaco Gabrie-
le Albertini invitando i milanesia
«farsi sentire» sul braccio di ferro
che contrappone ormai da quasi
nove mesi amministrazione co-
munale e vigili «ribelli». Labatta-
glia delle cifre sfiora ormai il grot-
tesco. Stando al sindaco, lacittàè
con lui.Parladi «almeno seimila
telefonatedi cittadini che sosten-
gono la nostraposizione,mentre
sono pochissime quelle di dissen-
so». Contando anche i fax, quasi
diecimila contatti diretti. «Un se-
gnale confortanteche ciaiutaa
proseguire e cherafforza lanostra
posizione - ha detto - anche sotto il
profilo qualitativo»ed ha aggiun-
toche «sono inlineacon unnostro
sondaggio, secondocui il98% dei
milanesi concordacon noi. A Mi-
lano il ‘ghisa’è amato - ha conclu-
so -appartienealla tradizione di
questa città». Per il Comitato di
lotta, i dati del Comune sono inve-
cepanzane. «Tra sabato e domeni-
ca - sostiene il portavoce dei sinda-
cati autonomi, Antonio Barbato -
abbbiamo effettuato 700 telefona-

te al centralino del Comune e ov-
viamente erano tutte contro Al-
bertini. Ma questo dato, alle fonti
di Palazzo Marino, non risulta. Un
belmistero». Le telefonate «con-
tro», di cui un centinaio sarebbero
state fatte da un solo esponente
del Comitato che tra l’altro sostie-
ne che più volte gli è stata chiusa la
comunicazione, sono state fatte
per «dimostrare che i sondaggi di
opinione fatti in casa sono stru-
mentali». Insomma, per il Comita-
to quelche conta è in realtà quel
milione e mezzo dimilanesi che
non ha risposto al sondaggio,
mentre il «muro contro muro» vo-
luto dal sindaco suuna vertenza
che col dialogo sipotrebbe risolve-
re in tre giorni servesolo adisto-
gliere i cittadinidai problemi seri.
«Le telefonate didissenso sono sta-

te solo una cinquantina, altro che
settecento», replica il Comune,
chiamandotestimoni igiornalisti
che hanno assistito inpresadiret-
ta «alla marea di telefonate di so-
stegno».E i centralini messi a di-
sposizione dai vigili? Unnumero
non rispondeva mai, all’altro - per
ammissione dell’operatore - ha
squillato pochissimo. Eppure il
Comitato parla dicentinaia di
chiamate. La maggioranza asoste-
gno dei lavoratore, ma numerose
anche di gente che «non aveva ca-
pito l’oggetto del contendere». In
effetti il sindaco aveva posto la
questione in questi termini: «Vole-
te i vigili in strada, nei servizi
esterni, o che restino in ufficio co-
me vogliono gli autonomi?» Ma la
realtà, spiega ancora Barbato,è
ben diversa. «Dal 2 marzo,quando

hanno cominciato adapplicare il
nuovo protocollo,già 400 hanno
consegnato ladomanda di trasfe-
rimento ai servizi esterni, anche
perchè restando negli uffici han-
no un abbattimentodel 30% dello
stipendio, mail sindaco non pro-
cede. Èevidente sguarnendo gli
uffici i comandi resterebbero para-
lizzati». Le domande - sempre se-
condo il Comitato,che minaccia
dicitare il Comune per danni se le
richiestenon sarannoaccolte - sa-
rebbero state mandateal Protocol-
lo generale, in via Celestino 4, per
prendere tempo». L’assessore al
personale Magri rispondeche non
ne sa nulla. «Magari fosse vero»,è
il suo commento. Mentre il consi-
gliere di An Prosperini, propone
una ricetta drastica: «licenziare
tutti e riassumere solo quelli che
veramentevogliono lavorare». In-
tanto, nuovi sciopero in vista: il
prossimo appuntamento èper il5
aprile, in occasione della Stramila-
no, «perchè - spiega Barbato - il
sindaco nonpuò permettersi di
buttarci fango addosso e poiaspet-
tarsi che facciamogli scioperi
quando non se ne accorgenessu-
no».

LITIGARE

Vigili e Comune
le due verità

Ansaldo in lotta
Occupata
la stazione fs

Occupata ieri mattina la
stazione di Legnano dai
lavoratori dell’Ansaldo,
scesi in sciopero a seguito
dell’avvio delle procedure
di cassa integrazione per
740 dipendenti. Nella sede
ferroviaria le maestranze
hanno tenuto
un’assemblea aperta.
Sindacati e amministratore
delegato di Finmeccanica
sono stati convocati
giovedì prossimo a Roma
dal ministro dell’Industria
Bersani. Tra l’altro i
sindacati chiedono un
intervento deciso del
governo per lo sblocco dei
1500 miliardi di commesse
Enel all’Ansaldo Energia
ferme dal 1996.

GIOCARE

La metamorfosi
dell’interista

Èil lunedì dell’Inter, viva l’Inter.
Perfinoun vecchio tifoso, uno di
quelli dello zoccoloduro,che do-
pola caduta incasa col Bari aveva
gridatodal balcone«Mamma, per-
chéquando ero piccolo non mi
hai impeditodi tifare Inter!», ades-
so è sereno, appagato, riappacifi-
cato, quasi buono. Eora coi mila-
nisti simulaperfino comporta-
menti da improbabile gentleman.
Qualche sfottò,qualche sorrisino
di circostanza, una battutina sala-
ce: macosì,per sport, senza la fero-
ce cattiveria che meriterebbe una
bastonata così pesante. Una cor-
dialebonomia, che sconfina in
una inquietantesolidarietà. «Su,
non andrà sempre così. La posta in
palio, per l’Inter, era troppo alta.
Doveva vincere. Il Milan si rifarà
in Coppa Italia. È unaquestione di
testa» evia consolando inun cre-
scendo dibuonismo sopetto.
Insomma, dal derby numero 241
l’Inter, e soprattutto «l’interista»,

una specie robustissima che ha
sopportato epidemie terribili, esce
completamente rinnovato, un
fanciullino senza macchia, libero
dai suoi fantasmi e da quella cupa
sudditanza verso un destino cini-
co e baro. Basta coni complessi,
con il solito tormentone della
squadra matta e isterica, che una
domenica vince alla grande e
quella successiva inciampa nella
solita rognosa outsider. Basta
con quei maledetti vizi da ne-
ghittosa soubrette, basta con
quell’annoso luogo comune di
squadra femmina e capricciosa,
incapace di onorare con rigore i
suoi futuri impegni.
No, cuginastri, la sottana adesso
la portate voi, con le fastidiose
mossette di Kluivert, con i capel-
li tinti di Ba, con il ciuffetto le-
zioso di Costacurta, con le mo-
venze fiacche di Leonardo, buo-
no a ballar la samba ma sempre
in ritardo nel ballare il calcio.

Siete voi, cuginastri, a trascinar-
vi sempre il mal di schiena, il
mal di testa e tutti i mali del
mondo. A proposito: che fine
hanno fatto i muscoletti di seta
di Savicevic? In quale discoteca
ballano le raffinate scarpette del
Genio?
Il tifoso interista, uscito come
nuovo dal bucato del derby, si è
liberato dalle catene dei suoi
complessi con i muscolacci di
Taribo West, un gigante nero ca-
pace di sovrastare un altro gi-
gante nero come Weah. Il vec-
chio leone liberiano, acciaccato
dalla ruggine del tempo e da
un’operazione alla schiena.
E Simeone? L’avete visto? Una
belva feroce, un toro scatenato
che frantuma i vecchi incubi de-
gli anni Ottanta e Novanta così
ben incarnati dai tic di Pellegrini
e dai suoi biliosi silenzi sempre
forieri di incredibili guai.
Addio Orrido Orrico, addio one-
sto Bagnoli, addio mitico Trap,
addio orgoglioso Hodgson. Ciao
ciao anche a Bergkamp, sfiorito
tulipano bianco. Nulla di perso-
nale, ma quell’Inter lì non esiste
più , finita in soffitta come un
vecchio baule coperto di polve-
re. O no?

Dario Ceccarelli

VIVERE

Antigone
anche a Milano

«Antigone» è anche a Milano. L’as-
sociazione per i diritti e le garanzie
nel sistemapenale, fondata a livel-
lo nazionale a Roma alla fine degli
anni Ottanta, ora ha una sede e un
gruppopromotore nel capoluogo
lombardo. È in via Monte Genero-
so 6/a, telefono02/325819.Perché
«Antigone»? Nella sola provincia
di Milanoci sono tre carceri in cui
sono detenutecircaquattromila
persone. Le condizioni del sistema
carcerario nostranosono note: le
prigioni sono i luoghi in cui si na-
scondono le contraddizioni socia-
li, dove siemargina ulteriormente
chi è giàemarginato. Dove, anche
nelMilanese, la metàdei detenuti
è rappresentata da tossicodipen-
denti o immigrati provenienti dal
terzoMondo.

Esolo il 18 % dei carcerati è rap-
presentato dai persone accusate di
reati di criminalità organizzatao
di reati molto gravi. Il resto?«I col-

letti bianchi non vanno,non re-
stano incarcere - hadetto ieri al
Circolo della Stampala professo-
ressa RitaLevi-Montalcini - vanno
in carcere gli emarginati, che non
hanno capacitàcontrattuali, non
sannoneppure checi sono stru-
menti per difendersi».

La professoressa è intervenuta in
occasionedellapresentazione del
volume «Il vasodi Pandora.Carce-
re epena dopo leriforme», che rac-
coglie gli attidell’omonimo con-
vegno svoltosi a Roma nelmaggio
1996,a curadell’Istituto della En-
ciclopedia Italiana edella stessa
AssociazioneAntigone. Vi hanno
partecipato, oltre a Rita Levi-Mon-
talcini, il professor Francesco Pao-
loCasavola, il presidente della
Commissione giustizia della Ca-
mera Giuliano Pisapia, il sostituto
procuratore generale aMilano
Francesco Maistoe il direttore del-
la casa circondarialedi sanVitto-

re, Luigi Pagano. Siè trattato di
unadelleprimeiniziativadi «An-
tigone» aMilano, dopo la costitu-
zione, nel dicembrescorso, di un
comitatopromotore presieduto da
GiorgioBertazzini.
L’associazione non èlegata a nes-
sun gruppo istituzionale o partito.
È il frutto di un’iniziativa politico-
culturale cui aderiscono avvocati,
operatori penitenziari volontarie
non, magistrati,docenti universi-
tari, esponenti politici e cittadinia
vario titolo sensibilialla dramma-
ticarealtà del «pianeta carcere».
D’altra parte, la testimonianza re-
sa dallo stesso cardinale Carlo Ma-
ria Martini è unagaranzia dell’in-
dipendenzadi «Antigone». Per
l’arcivescovo diMilano affrontare
il tema del carcere ha«il merito di
obbligare al confrontocon una
realtàgiuridica effettiva del puni-
re, tuttora pressochéunivocamen-
te imperniata, inItalia, intorno al
modello della reclusione». Ildiret-
tore di San Vittore, Luigi Pagano,
si è fatto interprete del disagio di
chinel frattempo deve affrontare
l’emergenza quotidiana: «Aspet-
tiamo datempo.
Io continuo ad avere l’impressio-
ne di un terremotato,cui siannun-
cia la fine del dramma ma intanto
sentesempre la terra tremargli sot-
to i piedi».

Pedemontana
Protestano
5 Provincie

«L’autostrada
pedemontana deve servire i
nostri territori e non l’area
milanese». È quanto hanno
affermato ieri, in una
dichiarazione congiunta, i
presidenti delle
amministrazioni provinciali
e delle camere di
commercio di Como,
Varese, Sondrio, Bergamo e
Lecco al termine di una
riunione dedicata all’«asse
pedemontano e piano
d’area Malpensa» che ha
investito anche il tracciato
della cosiddetta
«pedegronda», il nuovo asse
di collegamento tra est e
ovest della Lombardia. I
cinque presidenti
provinciali chiedono alla
regione un «tavolo tecnico»
per affrontare le questioni
relative a Malpensa 2000 e
alla pedemontana.


